
Una serata per gustare dell’ottimo cioccolato e ascoltare i più grandi autori di tutti i tempi che ci hanno rega-
lato immortali storie d’amore: cioccolato al latte abbinato alle storie d’amore a lieto fine; cioccolato fon-
dente abbinato agli amori tragici e per le storie d’amore che sfociano in follia; cioccolato al peperoncino o 
speziato destinato inevitabilmente agli amori sensuali e... un po' piccanti.Alcune fra le più belle pagine dedicate al sentimento antico e irrinunciabile dell’amicizia, senza il quale “[…] 
se un uomo salisse in cielo e contemplasse la natura dell’universo e la bellezza degli astri, la meraviglia di 
tale visione non gli darebbe la gioia più intensa, come dovrebbe, ma quasi un dispiacere perché non avrebbe nes-
suno a cui comunicarla”. (Cicerone – “De amicitia”). Grandi autori della letteratura mondiale raccontano dei 
sentimenti profondi che si celano nei recessi dell’animo ed alimentano relazioni fondamentali, fondanti e fon-
dative, dell’identità umana e di quello straordinario esperimento che è la vita: legami affettivi e sentimentali 
talvolta difficili, magari sofferti, ma imprescindibili, capaci di superare il tempo e lo spazio. Una galleria 
di figure straordinarie: padri, madri, figli, fratelli… indimenticabili. Oltre a collaborare con alcune testate 
nazionali, dirige due collane da egli stesso ideate ed è supervisore scientifico di progetti pensati per la pre-
venzione del disagio.
Da sempre coltiva un forte interesse per la responsabilità sociale della psicologia, che in questi ultimi anni 
si è tradotto in una costante presenza sul territorio, anche attraverso numerosissime conferenze e seminari 
svolti in Italia e in altri paesi. Gli ultimi suoi saggi sono: I legami che aiutano a vivere. L'energia che cam-
bia la tua vita e il mondo (2012) e Bambini. Perchè siamo come siamo (2013).Un viaggio lungo il Mediterraneo è un ripercorrere le nostre radici comuni, è un viaggio iniziato con Odisseo e 
continuato nei secoli. Perché il Mediterraneo ha unito i popoli sulle sue sponde attraverso sottili e infinite 
trame. Il Mediterraneo è un ponte che lega e separa.Attraverso gli occhi di scrittori e registi  percorriamo  le strade di alcune delle più affascinanti città del Me-
diterraneo, un luogo unico e irripetibile, culla della nostra Storia, Mare Nostrum.Libro vincitore del Premio Microeditoria di Qualità 2013 per la sezione saggistica, Il calcolo dei dadi più non 
torna è una mappa concettuale dell’idea di gioco. Il saggio si concentra in particolare sulla nozione di azzardo puro, partendo da un episodio chiave narrato dei 
Vangeli, quello dei soldati che si giocano a dadi la tunica di Cristo, passando per Galileo, autore di un trat-
tato sui dadi, a Pascal, vero “scopritore” della scommessa e teorico della casualità, fino a Mallarmé e al suo 
celebre poema che inaugura la nostra modernità, non solo letteraria. Un percorso tra sacro e profano che mostra 
come l'essenza dell'homo ludens risieda nell'abbandono di ogni calcolo interessato e nella totale messa in 
gioco di se stesso. A trenta anni dalla morte di Giuseppe Fava riallacciamo il legame con la storia del nostro
paese, attraverso le parole di un uomo e del suo coraggio.  “A che serve vivere se non c’è il coraggio di lottare…” 
parola di Pippo Fava ammazzato dalla mafia a Catania il 5 gennaio del 1984.Giuseppe Fava è stato un uomo libero, uno scrittore, un giornalista, un drammaturgo, un pittore attento al mon-
do che lo circondava. Ha raccontato pezzi della nostra storia, ha trascorso la vita contrastando mafie di ogni 
natura, non smettendo mai di fare nomi e cognomi. Il suo “coraggio di lottare” l’ha pagato con la vita, ma ci ha 
trasmesso un’eredità che continua a vivere e a produrre frutti.Questa lettura scenica è dedicata a lui, alla sua vita, ai suoi scritti che raccontano un pezzo di storia della 
nostra Italia. Un recital costruito sull’indagine, attraverso libri, film, immagini e canzoni, dei legami più o 
meno antichi, più o meno consapevoli, che ci avvolgono e ci determinano.Una serata particolare, dedicata ai legami tra letteratura, cucina, tradizioni e risorse delle nostre terre a 
confronto con quelle di altri suoli.Dialogo tra la letteratura e due campioni di calcio: il legame, le sfide, la 
loro storia, le storie che hanno fatto sognare. Una serata tra la realtaà e l'immaginazione: la lettura di memo-
rabili brani narrativi dedicati al calcio si alterna al racconto, vivo e diretto, di esperienze e aneddoti vis-
suti "sul campo", di un legame famigliare divenuto complice alleanza nel gioco.Un omaggio a tre mostri sacri della cinematografia mondiale, un percorso tra racconto, immagini memorabili 
e musica. L'arte, il mestiere, le storie e gli aneddoti di tre cineasti che hanno fatto la Storia del Cinema: 
Alfred Hitchcock, François Truffaut, Federico Fellini. Maestro indiscusso del brivido Hitchcock, indagatore 
dell'affettività Truffaut, regista onirico Fellini, questi tre cineasti hanno percorso strade artistiche molto 
differenti ma sono stati legati da profonda amicizia (Truffaut e Hitchcock) e grande stima reciproca, influen-
zando reciprocamente i loro linguaggi. Da un capitolo all’altro i personaggi e le trame si susseguono, ora di-
spiegandosi ora nascondendosi, in modo da creare un mosaico, pittorico e narrativo, le cui tessere vivono di-
stinte l’una accanto all’altra, trovando però una più profonda compiutezza nella visione d’insieme.
Le parole dei poeti: Lorca, Calderon De La Barca, Lee Masters, Jacopone Da Todi e le parole di Fabrizio De André 
e delle sue canzoni: un legame stretto che spesso ha il sapore di un abbraccio. La musicalità della poesia e la 
musica delle canzoni giocano a passarsi la voce quasi come in una battaglia condotta a colpi di parole dolcis-
sime.All’interno dei legami affettivi, delle relazioni amorose e di coppia si osservano dei mutamenti che sono 
tipici della contemporaneità. I legami diventano più fragili, più fuggevoli, più discontinui, più intermittenti. Le 
persone di ogni età, per paura dell’altro o dell’altra, o per difendere il proprio guscio, si tutelano creando 
rapporti più distanti e attaccamenti flebili.Vince l'egoismo, aumenta la sensazione di solitudine, cresce la sofferenza psichica, si moltiplica soprattutto 
la mancanza di un sentimento di appartenenza affettiva e di tranquillità emotiva. Sia nell'uomo che nella donna. 
Sotto il segno del dialogo questa lettura, che celebra la parola come il centro dell'esperienza del mondo. Dai 
primi battiti del cuore di Shakespeare, all'incontro fatale di Dante; dal disperato addio di Omero, a quello 
vibrante di Manzoni; da un comico colpo di fulmine di Cechov, alle "spudorate" descrizioni amorose di D'Annun-
zio. Un dialogo tra amanti che si ignorano degli "eccentrici" Virginia Woolf e Oscar Wilde; le relazioni grot-
tesche e poetiche di Giacomo Gamba; la separazione di Anna, l'amore non corrisposto di Elena, l'amicizia inse-
parabile di Antoine, il distacco dalla vita di Michela...si potesse lasciarle". Un piccolo viaggio intorno al tema della “famiglia”, attraverso lo studio e le parole di 
Berkoff, Fabbri, Laing e altri autori di ugual  peso,  per scoprire meraviglie e problematiche di questa isti-
tuzione fondamentale della società umana. La famiglia sembra aver perso per strada la sua forza coesiva, i suoi 
caratteri fondamentali di stabilità, di esclusività e di responsabilità che da sempre l’hanno contraddistinta 
e che hanno determinato il processo di crescita sia biologico che culturale di ogni popolo. Quanto è diffici-
le oggi essere madri o padri o figli? Quanto è difficile una convivenza? E perché? La vera nuziale è il leitmotiv 
della serata: attraverso lo sguardo femminile, attraverso storie di donne: i legami amorosi, legittimi o extra 
lege, sventurati o felici, leggendari o reali. Racconti e letture guidano il percorso in diversi luoghi e tem-
pi. Emergono i molteplici legami tra i personaggi e i contesti narrativi, tra le varie figure e le epoche in cui 
vissero, le particolari atmosfere, gli ambienti culturali che contribuirono a ravvivare.
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le oggi essere madri o padri o figli? Quanto è difficile una convivenza? E perché? La vera nuziale è il leitmotiv 
della serata: attraverso lo sguardo femminile, attraverso storie di donne: i legami amorosi, legittimi o extra 
lege, sventurati o felici, leggendari o reali. Racconti e letture guidano il percorso in diversi luoghi e tem-
pi. Emergono i molteplici legami tra i personaggi e i contesti narrativi, tra le varie figure e le epoche in cui 
vissero, le particolari atmosfere, gli ambienti culturali che contribuirono a ravvivare.

Tra i libri e le persone

Una serata per gustare dell’ottimo cioccolato e ascoltare i più grandi autori di tutti i tempi che ci hanno rega-

lato immortali storie d’amore: cioccolato al latte abbinato alle storie d’amore a lieto fine; cioccolato fon-

dente abbinato agli amori tragici e per le storie d’amore che sfociano in follia; cioccolato al peperoncino o 

speziato destinato inevitabilmente agli amori sensuali e... un po' piccanti.

Alcune fra le più belle pagine dedicate al sentimento antico e irrinunciabile dell’amicizia, senza il quale “[…] 

se un uomo salisse in cielo e contemplasse la natura dell’universo e la bellezza degli astri, la meraviglia di 

tale visione non gli darebbe la gioia più intensa, come dovrebbe, ma quasi un dispiacere perché non avrebbe nes-

suno a cui comunicarla”. (Cicerone – “De amicitia”). Grandi autori della letteratura mondiale raccontano dei 

sentimenti profondi che si celano nei recessi dell’animo ed alimentano relazioni fondamentali, fondanti e fon-

dative, dell’identità umana e di quello straordinario esperimento che è la vita: legami affettivi e sentimentali 

talvolta difficili, magari sofferti, ma imprescindibili, capaci di superare il tempo e lo spazio. Una galleria 

di figure straordinarie: padri, madri, figli, fratelli… indimenticabili. Oltre a collaborare con alcune testate 

nazionali, dirige due collane da egli stesso ideate ed è supervisore scientifico di progetti pensati per la pre-

venzione del disagio.

Da sempre coltiva un forte interesse per la responsabilità sociale della psicologia, che in questi ultimi anni 

si è tradotto in una costante presenza sul territorio, anche attraverso numerosissime conferenze e seminari 

svolti in Italia e in altri paesi. Gli ultimi suoi saggi sono: I legami che aiutano a vivere. L'energia che cam-

bia la tua vita e il mondo (2012) e Bambini. Perchè siamo come siamo (2013).

Un viaggio lungo il Mediterraneo è un ripercorrere le nostre radici comuni, è un viaggio iniziato con Odisseo e 

continuato nei secoli. Perché il Mediterraneo ha unito i popoli sulle sue sponde attraverso sottili e infinite 

trame. Il Mediterraneo è un ponte che lega e separa.

Attraverso gli occhi di scrittori e registi  percorriamo  le strade di alcune delle più affascinanti città del Me-

diterraneo, un luogo unico e irripetibile, culla della nostra Storia, Mare Nostrum.

Libro vincitore del Premio Microeditoria di Qualità 2013 per la sezione saggistica, Il calcolo dei dadi più non 

torna è una mappa concettuale dell’idea di gioco. 

Il saggio si concentra in particolare sulla nozione di azzardo puro, partendo da un episodio chiave narrato dei 

Vangeli, quello dei soldati che si giocano a dadi la tunica di Cristo, passando per Galileo, autore di un trat-

tato sui dadi, a Pascal, vero “scopritore” della scommessa e teorico della casualità, fino a Mallarmé e al suo 

celebre poema che inaugura la nostra modernità, non solo letteraria. Un percorso tra sacro e profano che mostra 

come l'essenza dell'homo ludens risieda nell'abbandono di ogni calcolo interessato e nella totale messa in 

gioco di se stesso. A trenta anni dalla morte di Giuseppe Fava riallacciamo il legame con la storia del nostro

paese, attraverso le parole di un uomo e del suo coraggio.  “A che serve vivere se non c’è il coraggio di lottare…” 

parola di Pippo Fava ammazzato dalla mafia a Catania il 5 gennaio del 1984.

Giuseppe Fava è stato un uomo libero, uno scrittore, un giornalista, un drammaturgo, un pittore attento al mon-

do che lo circondava. Ha raccontato pezzi della nostra storia, ha trascorso la vita contrastando mafie di ogni 

natura, non smettendo mai di fare nomi e cognomi. Il suo “coraggio di lottare” l’ha pagato con la vita, ma ci ha 

trasmesso un’eredità che continua a vivere e a produrre frutti.

Questa lettura scenica è dedicata a lui, alla sua vita, ai suoi scritti che raccontano un pezzo di storia della 

nostra Italia. Un recital costruito sull’indagine, attraverso libri, film, immagini e canzoni, dei legami più o 

meno antichi, più o meno consapevoli, che ci avvolgono e ci determinano.

Una serata particolare, dedicata ai legami tra letteratura, cucina, tradizioni e risorse delle nostre terre a 

confronto con quelle di altri suoli.Dialogo tra la letteratura e due campioni di calcio: il legame, le sfide, la 

loro storia, le storie che hanno fatto sognare. Una serata tra la realtaà e l'immaginazione: la lettura di memo-

rabili brani narrativi dedicati al calcio si alterna al racconto, vivo e diretto, di esperienze e aneddoti vis-

suti "sul campo", di un legame famigliare divenuto complice alleanza nel gioco.

Un omaggio a tre mostri sacri della cinematografia mondiale, un percorso tra racconto, immagini memorabili 

e musica. L'arte, il mestiere, le storie e gli aneddoti di tre cineasti che hanno fatto la Storia del Cinema: 

Alfred Hitchcock, François Truffaut, Federico Fellini. Maestro indiscusso del brivido Hitchcock, indagatore 

dell'affettività Truffaut, regista onirico Fellini, questi tre cineasti hanno percorso strade artistiche molto 

differenti ma sono stati legati da profonda amicizia (Truffaut e Hitchcock) e grande stima reciproca, influen-

zando reciprocamente i loro linguaggi. Da un capitolo all’altro i personaggi e le trame si susseguono, ora di-

spiegandosi ora nascondendosi, in modo da creare un mosaico, pittorico e narrativo, le cui tessere vivono di-

stinte l’una accanto all’altra, trovando però una più profonda compiutezza nella visione d’insieme.

Le parole dei poeti: Lorca, Calderon De La Barca, Lee Masters, Jacopone Da Todi e le parole di Fabrizio De André 

e delle sue canzoni: un legame stretto che spesso ha il sapore di un abbraccio. La musicalità della poesia e la 

musica delle canzoni giocano a passarsi la voce quasi come in una battaglia condotta a colpi di parole dolcis-

sime.All’interno dei legami affettivi, delle relazioni amorose e di coppia si osservano dei mutamenti che sono 

tipici della contemporaneità. I legami diventano più fragili, più fuggevoli, più discontinui, più intermittenti. Le 

persone di ogni età, per paura dell’altro o dell’altra, o per difendere il proprio guscio, si tutelano creando 

rapporti più distanti e attaccamenti flebili.

Vince l'egoismo, aumenta la sensazione di solitudine, cresce la sofferenza psichica, si moltiplica soprattutto 

la mancanza di un sentimento di appartenenza affettiva e di tranquillità emotiva. Sia nell'uomo che nella donna. 

Sotto il segno del dialogo questa lettura, che celebra la parola come il centro dell'esperienza del mondo. Dai 

primi battiti del cuore di Shakespeare, all'incontro fatale di Dante; dal disperato addio di Omero, a quello 

vibrante di Manzoni; da un comico colpo di fulmine di Cechov, alle "spudorate" descrizioni amorose di D'Annun-

zio. Un dialogo tra amanti che si ignorano degli "eccentrici" Virginia Woolf e Oscar Wilde; le relazioni grot-

tesche e poetiche di Giacomo Gamba; la separazione di Anna, l'amore non corrisposto di Elena, l'amicizia inse-

parabile di Antoine, il distacco dalla vita di Michela...

si potesse lasciarle". Un piccolo viaggio intorno al tema della “famiglia”, attraverso lo studio e le parole di 

Berkoff, Fabbri, Laing e altri autori di ugual  peso,  per scoprire meraviglie e problematiche di questa isti-

tuzione fondamentale della società umana. La famiglia sembra aver perso per strada la sua forza coesiva, i suoi 

caratteri fondamentali di stabilità, di esclusività e di responsabilità che da sempre l’hanno contraddistinta 

e che hanno determinato il processo di crescita sia biologico che culturale di ogni popolo. Quanto è diffici-

le oggi essere madri o padri o figli? Quanto è difficile una convivenza? E perché? La vera nuziale è il leitmotiv 

della serata: attraverso lo sguardo femminile, attraverso storie di donne: i legami amorosi, legittimi o extra 

lege, sventurati o felici, leggendari o reali. Racconti e letture guidano il percorso in diversi luoghi e tem-

pi. Emergono i molteplici legami tra i personaggi e i contesti narrativi, tra le varie figure e le epoche in cui 

vissero, le particolari atmosfere, gli ambienti culturali che contribuirono a ravvivare.

Ancora una serata dedicata alla memoria della 
strage di Piazza Loggia, di cui ricorre quest’anno 
il quarantesimo anniversario, in alleanza con la 
Casa della Memoria e in ascolto del Presidente della 
Associazione dei familiari delle vittime. 
“Dove c’è stata devastazione, il racconto ricostruisce 
una forma, ritesse i fili, ristabilisce i collegamenti 
spezzati. 
Il racconto è zattera in mezzo al naufragio, arca di 
Noè dopo il diluvio, tenerezza al posto dell’orrore, 
voce anziché silenzio, giustizia contro violenza, 
ordine nel caos, argine all’oblio. La vita continua nel 
tempo del racconto.” (Benedetta Tobagi, Una stella 
incoronata di buio).
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